RUGBY SERIE A

TERMORAGGI AL VERTICE

Finalmente dopo la prima ritorno il Termoraggi Rugby Piacenza ritorna al vertice della classifica del campionato di serie A. Esattamente dopo un giro giocato all’inseguimento raggiunge il primo scopo, il secondo è quello di scrollarsi di dosso la Leonessa 1928, attuale cocapoclassifica. Esattamente mezzo campionato fa il Piacenza, stracciando il Cus Firenze in casa, aveva occupato il primo posto in classifica, ma già dalla seconda, dopo la sconfitta a Prato, è scivolato nelle zone di rincalzo e da qui faticosamente punto su punto, cambiando le lepri davanti (Mirano, Mogliano, Reggio Emilia e adesso Brescia) è riuscito a raggiungere il vertice. La volontà di raggiungere questa prima meta è stata espressa sul campo di Firenze da un Piacenza determinato che via via la partita ha preso corpo ha imposto il suo gioco sino a raggiungere oltre alla vittoria anche il punto addizionale del bonus per almeno le quattro mete segnate.Gli universitari fiorentini, coriacei come sempre sul loro campo, hanno tentato con un gioco maschio di contrastare le spumeggianti azioni piacentine, ma il solo Van Niekerk, autore fra l’ altro di tutti i 20 punti dei padroni di casa, non né stato sufficiente per raggiungere il loro scopo. Di contro il tecnico Franchi, seguendo la strada intrapresa ad inizio anno, non intimorito dagli avversari ha continuato l’ inserimento di giovani provenienti dal vivaio piacentino. Questa volta è stata la volta de seconda linea Guido Bonatti, del pilone Luca Cella e del tallonatore Simone Trimarco, il secondo è andato addirittura in meta al 20’ del secondo tempo. A proposito di marcature in un turbinio punti messi a segno da giocatori stranieri: 20 per Van Nierker del Firenze, 24 per Rolleston e 5 per Else ed Alcacer del Piacenza, le uniche due segnature italiane sono state proprio, e ci teniamo a sottolinearlo, di giocatori piacentini: Giovanni Franchi e appunto Luca Cella. L’ aggancio al vertice è avvenuto per 2 situazioni concomitanti, la prima già espressa, la seconda dovuta al mezzo passo falso in cui è incappata la Leonessa Brescia, unica vincitrice fra le mura amiche, che ha fallito la conquista anche del punto di bonus che le avrebbe permesso di mantenere solitaria il primo posto in classifica. Se la soddisfazione della sconfitta interna del Majorca Reggio Emilia, ora staccata di otto punti dalle due regine, da una parte è accettata con soddisfazione da parte di chi lotta per la promozione, dall’ altra deve essere vista in modo circospetto dal XV del presidente Mazzoni perché i “matador” dei reggiani, I Cavalieri Prato, saranno proprio gli avversari del Termoraggi  domenica prossima. Ma di questo avremo tempo per parlarne durante la settimana. Tolta la lotta per la promozione il campionato non offre altre note di merito, visto che in coda la situazione sembra già definito con Femi CZ CUS Fe-Bo e Fiamme Oro Roma staccate di undici punti dalle terz’ ultime in classifica, se non la curiosità di un Ferrara che finalmente ha potuto giocare, e vincere, contro gli Alimenti Sardi Alghero dopo che l’ incontro di andata gli era stato dato perso per rinuncia. Gstellandy

